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ID D a da Risp sta ( ax 2000 caratteri)
9E+10 C SIDERA I I GE ERA I SU ’EFFICACIA DE ’ATTUA I E DE  PIA  

TRIE A E DI PREVE I E DE A C RRU I E (PTPC) E SU  RU  DE  
RESP SABI E DE A PREVE I E DE A C RRU I E (RPC)

1.A Stat  di attua i e de  PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Il P.T.P.C.T 2017/2019 è stato approvato con deliberazione del

Commissario straordinario n.8 del 30/01/2017 (aggiornato con

Delib.Comm. n. 127 del 20/12/2017) e da quella data sono state

avviate le attività per la realizzazione delle misure previste nel

predetto piano. Le risultanze del monitoraggio effettuato

consentono di esprimere una valutazione complessivamente

positiva -pur sussistendo ulteriori margini di miglioramento- del

livello effettivo di attuazione del Piano. I fattori che hanno influito

sull'efficacia delle misure in esso previste, sono stati: 1) il modello

organizzativo che attribuisce ai Referenti funzioni, compiti e

responsabilità, declinate nel piano con riguardo a obiettivi, termini

e modalità di attuazione delle singole misure nonchè la creazione

di uno specifico Staff per l'anticorruzione e la trasparenza a

supporto del RPCT 2) le numerose direttive diramate dal RPCT

tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di

buona amministrazione 3) l'intensa attività di monitoraggio e

controllo ad opera della struttura di supporto al RPCT e della

struttura dei controlli interni che ha effettuato anche delle

verifiche ispettive presso gli uffici dell'Ente per accertare la

regolarità amministrativo-contabile dell'attività espletata 4) la

formazione del personale che attraverso un piano dettagliato

dell'attività formativa obbligatoria in materia di anticorruzione e

trasparenza ha contribuito all'acquisizione di una maggiore

consapevolezza della cultura della legalità e dell'integrità

nell'ambito dell'intera Amministrazione.

1.B Aspetti critici de ’attua i e de  PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 

indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste dal 

PTPC

La non piena attuazione delle misure anticorruttive inserite nel

Piano affondano le radici nelle difficoltà organizzative e

finanziarie in cui versano gli enti intermedi siciliani (a seguito della

legge di riforma l.r. n.15/2015 e ss.mm.ii.) che hanno costretto ad

avvalersi delle esigue risorse esistenti non in grado, spesso, di

dedicare adeguata attenzione agli adempimenti collegati alla

prevenzione della corruzione e della trasparenza in quanto

occupate prioritariamente nello svolgimento dei compiti e delle

attività dei servizi di appartenenza.     

1.C Ru  de  RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC 

rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Anche per il 2017 è stata significativa l'attività di impulso, di

indirizzo e di coordinamento svolta dal RPCT per favorire una

soddisfacente attuazione del Piano. Il ruolo di impulso è stato

favorito dall'attività svolta ad opera dell'Ufficio di Staff che ha

garantito il coordinamento con i Referenti del RPCT impegnati

nella realizzazione e nel monitoraggio delle misure del Piano.

Inoltre, è stata importante l'attività di controllo successivo sui

provvedimenti dell'Ente e l'attività di monitoraggio a campione

sulle misure che hanno consentito al RPCT di testare l'andamento

del Piano e di impostare quindi qualche azione correttiva.  

1.D Aspetti critici de  ru  de  RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

L'attività di impulso e coordinamento è stata rallentata per i fattori

già rappresentati nella precedente relazione e che permangono

nella loro criticità. Ci si riferisce nella "fattispecie" al particolare

momento di grande trasformazione degli enti locali intermedi in

attesa di una ridefinizione dei ruoli e delle competenze che sta

creando non pochi problemi anche di tipo organizzativo dovuto

alla presenza di un unico Dirigente di ruolo che svolge anche la

funzione di RPCT



ID D a da Risp sta (i serire "X" per e p i i di risp sta 

se e i ate )
U teri ri I f r a i i

( ax 2000 caratteri)

2 GESTI E DE  RISCHI

2.A

I dicare se  stat  effettuat  i  it raggi  per verificare a 
s ste ibi it  di tutte e isure  bb igat rie (ge era i) e 
u teri ri (specifiche) i dividuate e  PTPC

2.A.1
Sì (indicare le principali criticità riscontrate e le relative iniziative 
adottate)

X

Il monitoraggio è stato effettuato attraverso la verifica della

corrispondenza delle attività poste in essere dai singoli servizi e

quanto previsto nel piano con riguardo alle misure anticorruttive

nonché attraverso il controllo amministrativo a cura del servzio

Controlli Interni successivo all'approvazione degli atti, mediante

rilievi a campione, che hanno riguardato pure le aree a rischio

corruzione. In relazione ai riscontri non sono state rilevate criticità

significative ma solo anomalie dovute ad una certa noncuranza

dell'adempimento.

2.A.2
No, anche se il monitoraggio era previsto dal PTPC con riferimento 
all'anno 2017

2.A.3
No, il monitoraggio non era previsto dal PTPC con riferimento 
all'anno 2017

2.A.4
Se non è stato effettuato il monitoraggio, indicare le motivazioni del 
mancato svolgimento

2.B
I dicare i  qua i de e segue ti aree si s  verificati eve ti 
c rruttivi (pi  risp ste s  p ssibi i)

2.B.1 Acquisizione e progressione del personale
2.B.2 Affidamento di lavori, servizi e forniture

2.B.3
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

2.B.4
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

2.B.5 Aree di rischio ulteriori (elencare quali)
2.B.6 Non si sono verificati eventi corruttivi X

2.C
Se si s  verificati eve ti c rruttivi  i dicare se e  PTPC 
2017 era  state previste isure per i  r  c trast

2.C.1 Sì (indicare le motivazioni della loro inefficacia)
2.C.2 No (indicare le motivazioni della mancata previsione) 

2.D

I dicare se  stata effettuata u 'i tegra i e tra i  siste a di 
it raggi  de e isure a tic rru i e e i siste i di 

c tr  i ter

2.D.1 Si (indicare le modalità di integrazione) X

In coerenza al Piano dei Controlli interni per l'anno 2017 l'ufficio

competente ha effettuato i dovuti controlli successivi

provvedendo ad inviare al RPCT e all'ufficio di supporto le schede

di rilevazione riguardanti le aree a rischio corruttivo. Inoltre, al

fine di rafforzare i controlli sono state effettuate verifiche ispettive

dal servizio " Controlli interni" per accertare la regolarità

amministrativo-contabile dell'attività espletata anche nelle aree a

rischio corruzione.  

2.D.2 No (indicare la motivazione)
2.E I dicare se s  stati appati tutti i pr cessi 

2.E.1 Sì 

2.E.2 No, non sono stati mappati i processi  (indicare le motivazioni)

2.E.3 No, ne sono stati mappati solamente alcuni (indicare le motivazioni) X

La mappatura di tutti i processi sarà completata non appena

saranno definite tutte le funzioni assegnate ai liberi consorzi

comunali dalla l.r. n. 15/2015 e dalle successive modifiche ed

integrazioni che interverranno. Nel 2017 non è stato possibile

procedere alla mappatura di alcuni processi perchè alcune aree a

rischio sono state interessate dalla riorganizzazione e dalla

rotazione dei funzionari Titolari di P.O., i quali sono stati

impegnati in numerose nuove incombenze tra cui l'attività di

studio e di approfondimento del quadro normativo di settore. Si

provvederà con l'aggiornamento del PTPCT 2018/2020 alla

mappatura di ulteriori processi con le relative misure di

prevenzione del rischio corruttivo, ove i referenti del RPCT

dovessero ravvisarne l'opportunità.

2.E.4
Nel caso della mappatura parziale dei  processi, indicare le aree  a cui 
afferiscono i processi mappati 

I processi mappati afferiscono a tutte le aree a rischio "Aree

Generali"

2.F

F r u are u  giudi i  su  de  di gesti e de  rischi  
(Qua ra si rite esse ecessaria u a revisi e de  de  
i dicare e difiche da app rtare)  

Per quanto concerne l'anno 2017, il modello di gestione del rischio 

è risultato sufficientemente adeguato, tenendo conto dell'analisi

del contesto esterno e dell'organizzazione interna dettagliata nel

Piano. 

2.G
I dicare se i  PTPC  stat  e ab rat  i  c ab ra i e c  
a tre a i istra i i

2.G.1 Sì (indicare con quali amministrazioni)
2.G.2 No X

3 ISURE U TERI RI (SPECIFICHE)

3.A
I dicare se s  state attuate isure u teri ri (specifiche) 

tre a que e bb igat rie (ge era i)
3.A.1 Sì X

3.A.2 No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2017

3.A.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2017

3.B.

Se s  state attuate isure u teri ri (specifiche)  i dicare se 
tra di esse rie tra  e segue ti isure (pi  risp ste 
p ssibi i)

3.B.1

Attivazione di una procedura per la raccolta di segnalazioni da parte 
della società civile riguardo a eventuali fatti corruttivi che 
coinvolgono i dipendenti nonché i soggetti che intrattengono 
rapporti con l’amministrazione (indicare il numero di segnalazioni 
nonché il loro oggetto)

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  31/01/2018 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA

La presente scheda è compilata dal RPCT delle pubbliche amministrazioni relativamente all'attuazione del PTPC 2017 e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione.

Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, la presente scheda con riferimento alle 

misure anticorruzione adottate in base al PNA 2013, successivo aggiornamento del 2015 (Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015), al PNA 2016 (Delibera n. 831 del 3 agosto 

2016) e alle Linee Guida ANAC di cui alla determinazione n. 8/2015, secondo quanto previsto dalle disposizioni transitorie.



3.B.2
Iniziative di automatizzazione dei processi per ridurre i rischi di 
corruzione (specificare quali processi sono stati automatizzati)

X

Risulta automatizzato il sistema di registrazione delle determine

dirigenziali, delle fatture, del protocollo, dell'Albo pretorio, della

gestione assenze/timbrature (Portale dipendenti della procedura

SIPI) e l'inserimento di alcuni dati/documenti nella sezione

"Amministrazione trasparente" (quali le sottosezioni

"Provvedimenti", "Bandi di Gara e Contratti" e "Consulenti e

Collaboratori" )

3.B.3

Attività di vigilanza nei confronti di enti e società partecipate e/o 
controllate con riferimento all’ adozione e attuazione del PTPC o di 
adeguamento del modello di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 (solo 
se l’amministrazione detiene partecipazioni in enti e società o 
esercita controlli nei confronti di enti e società)

X

Con note prot. n.21851, n.21858, n.21865, n.21868, del

29.02.2017, il Servizio Società Partecipate ha richiesto alle società

e agli Enti di diritto privato controllati e partecipate dell'Ente, un

aggiornamento in ordine all'ottemperanza degli obblighi di cui alla

normativa sulla prevenzione della corruzione e della trasparenza

previsti dal D,lgs.33/2013, nonchè ai sensi e per gli effetti delle

disposizoni impartite dall' ANAC.

3.C

Se s  state attuate isure u teri ri (specifiche)  f r u are 
u  giudi i  su a r  attua i e i dica d  que e che s  
risu tate pi  efficaci ch  specifica d  e ragi i de a r  
efficacia (riferirsi a e tip gie di isure i dicate a pag. 33 
de 'Aggi r a e t  2015 a  P A)

L'automazione delle procedure aumenta il livello di trasparenza

dell'Ente; infatti la registrazione delle fatture pervenute consente il

pagamento delle stesse in ordine cronologico. Efficace è risultata

anche l'adozione di accorgimenti adottati in ordine al

coinvolgimento di più persone nell'attività istruttoria più esposta a

rischio corruttivo (sopralluoghi, ispezioni, attività di vigilanza etc.)

3.D
I dicare se a cu e isure s  frutt  di u 'e ab ra i e 
c u e ad a tre a i istra i i

3.D.1 Sì (indicare quali misure, per tipologia)
3.D.2 No X

4 TRASPARE A

4.A

I dicare se  stat  i f r ati at  i  f uss  per a i e tare a 
pubb ica i e dei dati e a se i e A i istra i e 
traspare te”

4.A.1
Sì (indicare le principali sotto-sezioni alimentate da flussi 
informatizzati di dati)

X

"Provvedimenti", "Bandi di Gara e Contratti" e "Consulenti e

Collaboratori" (per quest'ultima sotto-sezione l'informatizzazione

è parziale in quanto riguarda il flusso solo di alcune informazioni

e/o documenti alimentati dall'applicativo "Atti Amministrativi"

del S.I.P.I.)

4.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017 

4.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 
2017

4.B
I dicare se i  sit  istitu i a e  re ativa e te a a se i e 
"A i istra i e traspare te"  ha 'i dicat re de e visite

4.B.1 Sì (indicare il numero delle visite)
4.B.2 No (indicare se non è presente il contatore delle visite) X

4.C
I dicare se s  perve ute richieste di access  civic  
"se p ice"

4.C.1

Sì (riportare il numero di richieste pervenute e il numero di richieste 
che hanno dato corso ad un adeguamento nella pubblicazione dei 
dati)

4.C.2 No X

4.D
I dicare se s  perve ute richieste di access  civic  
"ge era i at "

4.D.1

Sì (riportare il numero complessivo di richieste pervenute e, se 
disponibili, i settori interessati dalle richieste di accesso 
generalizzato)

X n. 1 richiesta pervenuta al 3° Settore (Servizio Personale)

4.D.2 No
4.E I dicare se  stat  istituit  i  registr  deg i accessi

4.E.1 Sì (se disponibili, indicare i settori delle richieste) X
Le istanze pervenute hanno riguardato il Servizio Personale, il 

Servizio Viabilità ed i Servizi Ambiente e Aree Protette

4.E.2 No

4.F
E' rispettata 'i dica i e che prevede di rip rtare e  
registr  'esit  de e ista e

4.F.1 Sì X
4.F.2 No

4.G
I dicare se s  stati sv ti it raggi su a pubb ica i e 
dei dati

4.G.1
Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e specificare se essi hanno 
riguardato la totalità oppure un campione di obblighi) 

X

Il monitoraggio è stato curato dai rispettivi Referenti del RPCT

con riguardo alle sezioni di loro competenza con periodicità

variabile ma anche dal RPCT attraverso l'apposita struttura di Staff

con periodicità semestrale e a campione su alcuni obblighi di

pubblicazione. A ciò và aggiunto il monitoraggio a campione

effettuato attraverso l'Ufficio dei Controlli Interni

4.G.2 No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2017

4.G.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2017

4.H

F r u are u  giudi i  su  ive  di ade pi e t  deg i 
bb ighi di traspare a i dica d  qua i s  e pri cipa i 

i ade pie e risc trate ch  i pri cipa i fatt ri che 
ra e ta  ’ade pi e t

Il livello degli adempimenti degli obblighi è soddisfacente per

quantità e qualità dei dati pubblicati e comunque in miglioramento

rispetto ai precedenti periodi osservati, tenuto conto del travaso

dei dati dal vecchio al nuovo sito che ha creato non poche

difficoltà. I rilievi riscontrati attraverso il controllo a campione

sono stati segnalati ai Referenti del RPCT competenti per materia

per rimuovere le criticità.

5 F R A I E DE  PERS A E

5.A
I dicare se  stata er gata a f r a i e dedicata 
specifica e te a a preve i e de a c rru i e

5.A.1 Sì X

5.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017 

5.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 
2017

5.B

Se   stata er gata a f r a i e i  ateria di 
preve i e de a c rru i e  i dicare e ragi i de a 

a cata er ga i e

5.C

Se  stata er gata a f r a i e i  ateria di preve i e 
de a c rru i e  i dicare qua i s ggetti tra i segue ti ha  
sv t  e d ce e  (pi  risp ste p ssibi i)

5.C.1 SNA 
5.C.2 Università 

5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali) X
Prefettura di TP e “Consorzio Trapanese per la Legalità e lo 

Sviluppo”

5.C.4 Soggetto privato (specificare quali) X

Dott. Cappiello Antonio-Esperto in Anticorruzione (modalità di 

fruizione: webinar);

Ordine Avvocati c/o UNIPA;

Maggioli;

Diritto Italia (Scuola di Formazione Giuridica);

FORMAP.



5.C.5 Formazione in house

5.C.6 Altro (specificare quali) X
IFEL-Istituto per la Finanza e l’Economia Locale  (n. 8 corsi 

formativi con modalità di fruizione webinar)

5.D

Se  stata er gata a f r a i e i  ateria di preve i e 
de a c rru i e  f r u are u  giudi i  su a f r a i e 
er gata c  partic are riferi e t  a ’appr priate a di 
desti atari e c te uti  su a base  ad ese pi  di eve tua i 
questi ari s i istrati ai partecipa ti

L'attività formativa è stata puntuale e mirata nel rispetto del Piano 

formativo 2017 che ha previsto una formazione generica rivolta a 

tutto il personale, sia con un approccio contenutistico che 

valoriale e quella specifica rivolta al responsabile della 

prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio.

6 R TA I E DE  PERS A E

6.A
I dicare i  u er  di u it  di pers a e dipe de te di cui  
c p sta ’a i istra i e

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati
Al 31/12/2017 è in servizio n.1 Dirigente di ruolo (Avvocato

Cassazionista) e n. 1 Segretario generale avente anche funzioni

dirigenziali.

6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati
Al 31/12/2017 sono in servizio n. 257 dipendenti di ruolo e n.

175 dipendenti a tempo determinato

6.B
I dicare se e 'a  2017  stata effettuata a r ta i e de  
pers a e c e isura di preve i e de  rischi .

6.B.1
Sì (riportare i dati quantitativi di cui si dispone relativi alla rotazione 
dei dirigenti e dei funzionari)

X

Nel corso del 2017 si è provveduto alla rotazione di . 5
funzionari titolari di P.O. operanti nelle aree a rischio quali il

Servizio Affari Ge era i e Contenzioso, Pers a e Gesti e 
giuridica-Società partecipate, Patri i e C cessi i, 
"Svi upp ec ic Turis Cu tura Attivit
pr duttive Aut scu e" e Rifiuti (subentro di nuova P.O.) più

. 2 all'interno del 5° Settore "Ufficio Tecnico, Viabilita' ed

infrastrutture stradali, Gestione dei beni patrimoniali e Protezione

civile"

6.B.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017 

6.B.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 
2017

6.C

I dicare se 'e te  e  c rs  de  2017   stat  i teressat  da u  
pr cess  di ri rga i a i e (a che se avviat  i  a i 
precede ti e c c us   i  c rs  e  2017)

6.C.1 Sì X
6.C.2 No

7
I C FERIBI IT  PER I CARICHI DIRIGE IA I 
D. GS. 39 2013

7.A

I dicare se s  state effettuate verifiche su a veridicit  
de e dichiara i i rese dag i i teressati su 'i sussiste a di 
cause di i c feribi it

7.A.1
Sì (indicare il numero di verifiche e il numero di eventuali violazioni 
accertate)

X

Verifiche sul Segretario generale, sul Dirigente e sui Funzionari

titolari di Posizione Organizzativa (n. 18), incrociando i dati delle

informazioni rese dagli interessati con le risultanze curriculari. Le

verifiche condotte hanno sortito un esito negativo in quanto

nessuna violazione è stata accertata.

7.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017 

7.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 
2017

7.B

F r u are u  giudi i  su e i i iative i traprese per a 
verifica de e situa i i di i c feribi it  per i carichi 
dirige ia i

8
I C PATIBI IT  PER PARTIC ARI P SI I I 
DIRIGE IA I  D. GS. 39 2013

8.A
I dicare se s  state ad ttate isure per verificare a 
prese a di situa i i di i c patibi it

8.A.1 Sì (indicare quali e il numero di violazioni accertate) X

Verifiche sul Segretario generale, sul Dirigente e sui Funzionari

titolari di Posizione Organizzativa (n. 18), incrociando i dati delle

informazioni rese dagli interessati con le risultanze curriculari. Le

verifiche condotte hanno sortito un esito negativo in quanto

nessuna violazione è stata accertata

8.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017 

8.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 
2017

8.B

F r u are u  giudi i  su a isura ad ttata per a verifica 
de e situa i i di i c patibi it  per partic ari p si i i 
dirige ia i

La metodologia utilizzata risulta adeguata mentre sembra

presentare delle criticità la verifica delle autocertificazioni

attraverso delle informazioni all'esterno dell'amministrazione

imputabile anche alla carenza di adeguate banche dati a livello

centrale, che produce inoltre l'effetto di un appesantimento degli

adempimenti burocratici.

9
C FERI E T  E AUT RI A I E I CARICHI 
AI DIPE DE TI

9.A
I dicare se  stata ad ttata u a pr cedura prestabi ita per i   
ri asci  de e aut ri a i i a  sv gi e t  di i carichi

9.A.1 Sì X

9.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017 

9.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 
2017

9.B
Se   stata ad ttata u a pr cedura prestabi ita  i dicare e 
ragi i de a a cata ad i e

9.C
I dicare se s  perve ute seg a a i i su  sv gi e t  di 
i carichi extra istitu i a i  aut ri ati

9.C.1
Sì (indicare le segnalazioni pervenute e il numero di violazioni 
accertate)

9.C.2 No X

10
TUTE A DE  DIPE DE TE PUBB IC  CHE 
SEG A A G I I ECITI (WHIST EB WI G)

10.A

I dicare se  stata attivata u a pr cedura per a racc ta di 
seg a a i e di i eciti da parte di dipe de ti pubb ici 
de ’a i istra i e

10.A.1 Sì X

10.A.2
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017

10.A.3
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento all’anno 
2017

10.B
Se   stata attivata a pr cedura  i dicare e ragi i de a 

a cata attiva i e

10.C
Se  stata attivata a pr cedura  i dicare attravers  qua e tra 
i segue ti e i s  i trate e seg a a i i



10.C.1 Documento cartaceo X
10.C.2 Email X
10.C.3 Sistema informativo dedicato
10.C.4 Sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato

10.D
Se  stata attivata a pr cedura  i dicare se s  perve ute 
seg a a i i da  pers a e dipe de te de 'a i istra i e

10.D. 1 Si, (indicare il numero delle segnalazioni)

10.D.2 No X

10.E

Se s  perve ute seg a a i i  i dicare se esse ha  dat  
u g  a casi di discri i a i e dei dipe de ti che ha  

seg a at  g i i eciti  
10.E.1 Sì (indicare il numero di casi)
10.E.2 No

10.F

I dicare se tra ite a pr cedura di whist eb wi g s  
perve ute seg a a i i a i e  da parte di s ggetti  
dipe de ti de a stessa a i istra i e

10.F.1 Sì (indicare il numero di casi)
10.F.2 No X

10.G

F r u are u  giudi i  su  siste a di tute a de  dipe de te 
pubb ic  che seg a a g i i eciti i dica d  e isure da 
ad ttare per raff r are a gara ia di a i at  e a tute a 
da a i i discri i at rie

Sufficientemente adeguato. Nel PTPCT 2018/2020 sarà recepito 

quanto previsto in materia dalla L. n. 179/2017

11 C DICE DI C P RTA E T

11.A

I dicare se  stat  ad ttat  i  c dice di c p rta e t  che 
i tegra e specifica i  c dice ad ttat  da  G ver  (D.P.R. . 
62 2013)

11.A.1 Sì X
11.A.2 No (indicare la motivazione)

11.B

Se  stat  ad ttat  i  c dice di c p rta e t  i dicare se 
s  stati adeguati g i atti di i caric  e i c tratti a e 
previsi i de  D.P.R. . 62 2013 e de e eve tua i 
i tegra i i previste da  c dice de ’a i istra i e

11.B.1 Sì X
11.B.2 No

11.C

Se  stat  ad ttat  i  c dice di c p rta e t  i dicare se 
s  perve ute seg a a i i re ative a a vi a i e de  
D.P.R. . 62 2013 e de e eve tua i i tegra i i previste da  
c dice de ’a i istra i e

11.C.1
Sì (indicare il numero delle segnalazioni pervenute e il numero di 
violazioni accertate) 

X
Le seg a a i i perve ute nel 2017 sono state in . 14. Le

vi a i i accertate sono state in . 10.

11.C.2 No

11.D
Se s  perve ute seg a a i i  i dicare se esse ha  dat  
u g  a pr cedi e ti discip i ari

11.D.1
Sì (indicare il numero di procedimenti disciplinari specificando il 
numero di quelli che hanno dato luogo a sanzioni) 

X
I pr cedi e ti discip i ari sono stati in . 21 (di cui n.1

avviato nel 2016 e n. 2 contestazioni di addebito); tra questi . 10
ha  dat  u g  a sa i i.

11.D.2 No

11.E
F r u are u  giudi i  su e da it  di e ab ra i e e 
ad i e de  c dice di c p rta e t

da adeguare

12 PR CEDI E TI DISCIP I ARI E PE A I

12.A

I dicare se e  c rs  de  2017 s  perve ute seg a a i i 
che prefigura  resp sabi it  discip i ari  pe a i egate ad 
eve ti c rruttivi

12.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di quelle 
che hanno dato luogo all’avvio di procedimenti disciplinari o penali)

12.A.2 No X

12.B

I dicare se e  c rs  de  2017 s  stati avviati pr cedi e ti 
discip i ari per fatti pe a e te ri eva ti a caric  dei 
dipe de ti

12.B.1 Sì (indicare il numero di procedimenti)
12.B.2 No X

12.C

Se e  c rs  de  2017 s  stati avviati pr cedi e ti 
discip i ari per fatti pe a e te ri eva ti a caric  dei 
dipe de ti  i dicare se ta i pr cedi e ti ha  dat  u g  a 
sa i i

12.C.1 Sì, multa (indicare il numero)

12.C.2
Sì, sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
(indicare il numero)

12.C.3 Sì, licenziamento (indicare il numero)
12.C.4 Sì, altro (specificare quali)

12.D

Se e  c rs  de  2017 s  stati avviati pr cedi e ti 
discip i ari per fatti pe a e te ri eva ti a caric  dei 
dipe de ti  i dicare se i fatti pe a e te ri eva ti s  
ric ducibi i a reati re ativi a eve ti c rruttivi (I dicare i  

u er  di pr cedi e ti per ciascu a tip gia   stess  
pr cedi e t  pu  essere ric ducibi e a pi  reati)

12.D.1 Sì, peculato – art. 314 c.p.
12.D.2 Si, Concussione - art. 317 c.p.
12.D.3 Sì, Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 c.p.

12.D.4 Sì, Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio –art. 319 c.p.

12.D.5 Sì, Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p.

12.D.6 Sì, induzione indebita a dare o promettere utilità – art. 319quater c.p.

12.D.7
Sì, Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio –art. 320 
c.p.

12.D.8 Sì, Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p.
12.D.9 Sì, altro (specificare quali)
12.D.10 No

12.E

Se i fatti pe a e te ri eva ti s  ric ducibi i a reati 
re ativi a eve ti c rruttivi  i dicare a qua i aree di rischi  
s  ric ducibi i i pr cedi e ti pe a i (I dicare i  u er  
di pr cedi e ti per ciascu a area)

13 A TRE ISURE

13.A

I dicare se s  perve ute seg a a i i re ative a a 
vi a i e dei divieti c te uti e ’art. 35 bis de  d. gs. . 
165 2001 (partecipa i e a c issi i e asseg a i i ag i 
uffici ai s ggetti c da ati  a che c  se te a  passata 
i  giudicat  per i reati di cui a  Cap  I  Tit  II  ibr  II  
c.p.)



13.A.1
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di 
violazioni accertate)

13.A.2 No X

13.B

I dicare se ci s  stati casi di attiva i e de e a i i di 
tute a previste i  eve tua i pr t c i di ega it   patti di 
i tegrit  i seriti ei c tratti stipu ati

13.B.1
Sì (indicare il numero di contratti interessati dall’avvio di azioni di 
tutela)

13.B.2 No X

13.C
I dicare se  stata effettuata a r ta i e deg i i carichi di 
arbitrat

13.C.1
Sì (specificare se sono stati adottati criteri di pubblicità 
dell’affidamento di incarichi)

13.C.2 No, anche se sono stati affidati incarichi di arbitrato X
5° Settore: non si è effettuata la rotazione in quanto nell'anno è 

stato affidato un solo incarico

13.C.3 No, non sono stati affidati incarichi di arbitrato

13.D

I dicare se s  perve uti suggeri e ti e richieste da parte 
di s ggetti ester i a ’a i istra i e c  riferi e t  a e 
p itiche di preve i e de a c rru i e  (pi  risp ste 
p ssibi i)

13.D.1 Sì, suggerimenti riguardo alle misure anticorruzione 

13.D.2
Sì, richieste di chiarimenti e approfondimenti riguardanti le misure 
anticorruzione adottate 

13.D.3 No X

13.E

F r u are u  giudi i  su e isure s pra citate specifica d  
e ragi i de a r  efficacia ppure de a r  a cata 

ad i e  attua i e

Il giudizio sulle misure previste nel piano 2017/2019 scaturenti

dall'analisi del contesto esterno ed interno risultano soddisfacenti

ma pur sempre migliorabile. L'efficacia di tale misure potrà essere

migliorata attraverso una piu' accurata formazione del personale

ed una'attività di monitoraggio da estendere su tutte le misure

previste nel Piano. 


